NON UNO DI MENO: 

MODELLO EDUCATIVO

La normativa sull’inserimento scolastico degli alunni stranieri (Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, febbraio 2006) delinea un modello educativo che è di tipo integrativo, attento ai bisogni linguistici specifici, interculturale e dà indicazioni per l’accoglienza e le modalità organizzative delle scuole.

Rispetto all’inserimento nella scuola superiore, tuttavia, la normativa lascia ancora aperti e senza risposta molti interrogativi.

Come preparare e accompagnare l’inserimento degli adolescenti neo-arrivati?

Come orientare, tenendo conto delle risorse individuali, dei progetti familiari, dei vincoli e della volontà di garantire opportunità equivalenti a tutti? 

Come dare risposta ai bisogni linguistici e di apprendimento dell’italiano L2 per la comunicazione e per lo studio?

Come valutare l’apprendimento delle diverse discipline da parte di allievi di recente immigrazione? Come riconoscere e valorizzare le competenze e i saperi già acquisiti nella lingua e nella scuola di origine?

Il progetto NON UNO DI MENO si propone di partire dalle esperienze positive realizzate in scuole e città diverse per costruire un quadro di accoglienza e di inserimento adeguato ai bisogni dei “nuovi” allievi e che si pone l’obiettivo dell’integrazione.

Dall’analisi di alcuni progetti, emergono infatti le linee portanti di interventi didattici di qualità che sono attenti a:

· garantire tempi e modi per l’orientamento di qualità dei ragazzi stranieri (e delle loro famiglie), avvalendosi anche di materiali plurilingui e dell’apporto di mediatori linguistici e culturali;

· realizzare percorsi e strumenti per l’insegnamento intensivo dell’italiano L2 prima dell’inserimento scolastico e durante l’inserimento; percorsi di apprendimento da ripetere nel tempo e da declinare sulla base anche degli scopi specifici e legati alle discipline;

· prevedere piani formativi personalizzati e adottare, nelle fasi iniziali, strategie di facilitazione all’apprendimento quali: l'adattamento dei programmi, la semplificazione dei testi di studio, la contestualizzazione dei contenuti;

· accompagnare il percorso formativo di ciascuno, sostenendo i progetti, i timori, i momenti di scoraggiamento, contando anche su figure positive di tutoraggio e di riferimento (studenti universitari, studenti connazionali più grandi e positivamente inseriti , mediatori …);

· valorizzare le competenze e i saperi acquisiti, riconoscendo, ad esempio, la conoscenza della L1, così come previsto per le lingue comunitarie;

· riconoscere le competenze acquisite nella scuola del paese d'origine in determinate discipline attraverso crediti formativi (ad esempio, in inglese, in matematica…);

· promuovere le occasioni extrascolastiche di aiuto allo studio e sostegno individuale e i momenti d’aggregazione, scambio, amicizia con i pari;

· promuovere nella scuola e nelle classi un clima di scambio, di conoscenza reciproca, di riconoscimento delle culture, prevenendo i conflitti, le distanze, le esclusioni per costruire un progetto e un orizzonte comuni a partire da radici e storie differenti.

